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BANDO 
 

2° 
CONCORSO NAZIONALE DI PITTURA  

 L’Arte nella Scuola dell’Infanzia  
“ IO E IL MIO QUARTIERE “ 

 
anno scolastico 2008/2009  

 
Premessa 
L’educazione artistica come momento privilegiato del processo educativo nella Scuola dell’Infanzia, 
consente al bambino in formazione di acquisire conoscenze del patrimonio artistico e culturale del territorio 
nazionale. 
 
Finalità 
La finalità del concorso ha lo scopo di avvicinare il bambino alla storia ed alla conoscenza del proprio 
quartiere, per scoprirne le bellezze artistiche come stimolo e promozione alla loro creatività attraverso la 
pittura. 
 
art. 1 - destinatari 
Possono partecipare al concorso gli alunni di 5 anni della scuola dell’Infanzia di tutti i Circoli 
didattici e Istituti comprensivi del territorio nazionale; 
 
art. 2  
Tecnica libera su foglio di formato non superiore a cm. 40x50; 
 
art. 3 – termini e modalità di presentazione dei lavori 
Ciascun alunno potrà presentare fino ad un massimo di tre elaborati.  
Gli elaborati dovranno pervenire in plico chiuso, a mezzo posta o a mano, entro e non oltre il 
giorno del 9 Maggio 2009 alla segreteria organizzativa del concorso “IO E IL MIO QUARTIERE” 
dell’I.C. “MAZZINI – DI BARTOLO” – Via A. Di Sangiuliano, 317 – 95124 Catania (CT). 
Per informazioni consultare il sito del concorso: www.icmazzinidibartolo.it 
Non verranno presi in esame i lavori pervenuti oltre tale data. 
I lavori dovranno essere corredati da una scheda informativa (in busta chiusa), indicante: 
 

a) nome, cognome, sezione e scuola di appartenenza dell’alunno partecipante; 
b) nome, cognome degli Insegnanti che hanno coordinato l’attività; 
c) nome e indirizzo della scuola di appartenenza; 
d) numero dei lavori presentati; 
e) i disegni devono contenere le generalità dell’alunno sul retro; 

 
Ogni scuola curerà di inviare in una unica spedizione i diversi plichi contenenti gli elaborati e le 
relative buste con la scheda identificativa degli autori. 
 
art. 4 – commissione giudicatrice 
I lavori saranno valutati da una apposita Commissione, la cui composizione sarà resa nota nel corso della 
premiazione ed il cui giudizio sarà insindacabile ed inappellabile. 
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art. 5 – premi 
I premi agli alunni, ai docenti e alle scuole consisteranno: 
  

- Un attestato con medaglia con iscritto il nome sarà consegnato agli alunni classificati ai 
primi tre posti; 

- Un attestato con medaglia con iscritto il nome sarà consegnato ai docenti degli alunni 
classificati ai primi tre posti; 

- Una targa con iscritto il nome sarà consegnata alle Scuole i cui alunni si saranno classificati 
ai primi tre posti; 

- Un attestato sarà consegnato a tutti i partecipanti; 
- Un attestato di merito sarà consegnato ad alcuni alunni e i rispettivi docenti.  

 
art. 6 – comunicazione ai partecipanti 
Sarà data comunicazione ai vincitori almeno 48 ore prima della premiazione. I risultati del concorso saranno 
pubblicati sul sito del concorso unitamente alle opere vincitrici. 
La cerimonia di premiazione, con mostra degli elaborati, avverrà nei locali della “1^ Municipalità”: 
Centro polivalente Via Zurria, 67 o nei locali del “castello Ursino” o nei locali dell’I.C. “Mazzini – Di 
Bartolo” entro il 5 Giugno 2009. 
  
art. 7  
I lavori pervenuti non saranno restituiti. 
I lavori potranno essere oggetto di mostre organizzate dalla scuola. 
Le opere premiate con la citazione degli Insegnati e le relative scuole saranno pubblicate sul 
quotidiano La Sicilia e altri quotidiani e riviste (da definire) oltre che sul sito del concorso. 
La partecipazione al concorso implica l’accettazione incondizionata del presente regolamento                           
 
 
         Il curatore del Concorso                                                                        Il Dirigente scolastico 

m°   Giusy Verde                                                                             prof. Fernando Rizza 
 
 
 
 
 
 
 
 


